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	News
· OGM: la Commissione UE pubblica una nuova relazione sulla coesistenza
· 420 mila Euro dall’UE al pecorino romano

	Legislazione in vigore
· Normativa DOP, IGP e STG[image: image3.png]



Legislazione in adozione

· Proposta di Regolamento della Commissione UE in materia di alimentazione biologica

· Proposta di Regolamento sull’aggiunta di vitamine e minerali e di talune altre sostanze agli alimenti
· Proposta di Regolamento relativo alle indicazioni nutrizionali e sulla salute fornite sui prodotti alimentari (CLAIMS)[image: image4.png]





	Opportunità 

	Eventi
· EU-Conference: “The freedom of choice and NGO-March towards the EU Conference for GMO-free regions 

· FAO/WHO Export meeting on the development of Pratical Risk Management Strategies Based on Microbiological risk Assessment Outputs

· Third Central European Congress on Food (CEFood 2006)

· Organic Congress

· National Food Safety Week




La Commissione ha pubblicato una relazione sulle misure nazionali volte a garantire la coesistenza delle colture geneticamente modificate con l’agricoltura convenzionale e biologica, nella quale si afferma che al momento l’elaborazione di una normativa europea in tale materia non sembra giustificata vista la scarsa esperienza nella coltivazione di piante transgeniche nell’Unione europea e la necessità di portare a termine l’introduzione delle misure nazionali. 
Tuttavia, prima di prendere qualsiasi decisione, la Commissione si è impegnata a condurre un’ampia e approfondita consultazione dei soggetti interessati. 
L’occasione sarà offerta da una conferenza sulla coesistenza che si terrà a Vienna dal 5 al 6 aprile 2006.
Le misure di coesistenza sono state oggetto di una raccomandazione della Commissione già nel luglio 2003.

Tali misure sono intese a consentire che le colture transgeniche e non transgeniche possano essere coltivate fianco a fianco senza che la commistione accidentale tra le due provochi conseguenze economiche negative. 
La Commissione propone di collaborare con gli Stati membri e i soggetti interessati al fine di formulare raccomandazioni su misure tecniche di separazione specifiche alle singole colture.
Il Commissario per l’Agricoltura e lo Sviluppo rurale Mariann Fischer Boel ha dichiarato: “Se si vuole garantire ai produttori e ai consumatori la concreta possibilità di scegliere tra prodotti GM e non GM, è indispensabile elaborare strategie efficaci ed economicamente convenienti per assicurare la coesistenza. Le misure di separazione sono necessarie per garantire che i residui accidentali di OGM nei prodotti dell’agricoltura convenzionale o biologica si mantengano entro i limiti ferrei stabiliti dalla normativa UE. Le condizioni di coltivazione variano notevolmente da un paese all’altro e l’esperienza nella produzione di colture GM è ancora limitata in Europa. Non sembra quindi opportuno, a questo stadio, proporre norme unificate a livello UE.”

 Si precisa inoltre che l’UE si è già dotata di misure volte ad assicurare l’innoquità degli OGM autorizzati sul mercato dell’Unione.
Per Informazioni


La UE ha deciso di stanziare a favore del Consorzio del Pecorino Romano un contributo pari a 420.898 euro in azioni promozionali da programmare in un arco temporale che va da uno a tre anni, per sensibilizzare e attrarre i consumatori USA. Questo è uno dei tre programmi italiani, a cui se ne aggiunge un quarto in collaborazione con la Francia, sugli otto, selezionati dalla Commissione europea, che beneficeranno dei contributi europei per promuovere sui mercati mondiali i prodotti e gli alimenti di alta qualità. In questo contesto l'Italia è il Paese che, in Europa negli ultimi anni, ha maggiormente beneficiato del sostegno UE per la promozione dei propri prodotti agroalimentari in Europa e nel mondo. Il progetto  rappresenta investimenti complessivi per circa 16,4 milioni di euro, di cui 8,18 milioni sono messi a disposizione da Bruxelles. La promozione sara' realizzata da associazioni e confederazioni di produttori tramite l'attuazione di programmi la cui durata varia da uno a tre anni. L'obiettivo: sensibilizzare e attrarre i consumatori di Usa, Canada, Giappone, Russia, Cina, Australia, Norvegia, Svizzera, Ucraina, India e Brasile. In questa prospettiva l’UE può investire (fino ad un Massimo del 50%) su misure di informazione e promozione destinate a paesi terzi. Queste misure possono essere pubbliche relazioni, misure promozionali o pubblicitarie che in particolare sottolineino i vantaggi dei prodotti europei, specialmente in termini di qualità, igiene, sicurezza alimentare, indicazioni nutrizionali , a livello di etichettatura, prodotti non dannosi per l’ambiente etc. Tra le misure sono comprese partecipazioni ad eventi e fiere, campagne di informazioni sul sistema europeo DOP, IGP, STG e sul sistema di qualità vinicola del sistema europeo. Regole dettagliate per le domande sono contenute nel regolamento della Commissione (EC) No 1346/2005 del 16 Agosto 2005. Le organizzazioni professionali o interprofessionali della Comunità rappresentative dei settori interessati presentano i loro programmi allo Stato di appartenenza (alle autorità nazionali di competenza designate) utilizzando l’apposito formulario a disposizione sul sito internet della Commissione. Gli Stati membro in seguito devono inviare entro il 30 giugno di ogni anno la lista dei programmi che hanno selezionato e la copia dei programmi. In seguito la Commissione valuterà l’eleggibilità. Il regolamento elenca anche la lista dei mercati dei paesi terzi dove si possono promuovere le misure e i prodotti che possono essere oggetti di promozione. Il prossimo bando verrà pubblicato nel mese di novembre 2006.

Per Informazzioni
Legislazione adottata:

Si è giunti alla conclusione dell’iter legislativo per i seguenti :
1) Regolamento (CE) n. 2074/2005, relativo alle misure applicative per alcuni prodotti disciplinati dal regolamento 853/2004, per l’organizzazione dei controlli ufficiali previsti dal Reg. 854/2004 e 882/2004, deroga al Reg. 852/2004 ed emenda i Reg. 853/2004 e 854/2004;
2) Regolamento (CE) n. 2076/2005, relativo alle misure transitorie per l’implementazione dei regolamenti 853/2004, 854/2004 e 882/2004.
3) Linee guide applicative del Reg. 852/2004
4) Linee guide applicative del Reg. 853/2004
5) Linee guida per l’implementazione del sistema HACCP
Per Informazioni:

http://www.europa.eu.int/comm/food/food/biosafety/hygienelegislation/index_en.htm

Nuova normativa comunitaria in materia di DOP, IGP e STG
In data 20 Marzo il Consiglio agricoltura della UE ha adottato due regolamenti intesi a chiarire e semplificare le norme sulla registrazione delle denominazioni di origine protette (DOP), delle indicazioni di origine protette (IGP) e delle specialità tradizionali garantite (STG). Il primo regolamento, che riguarda le indicazioni geografiche e le denominazioni di origine, dà inoltre attuazione alle conclusioni di un recente panel della OMC – Organizzazione Mondiale del Commercio -
La nuova regolamentazione semplifica la documentazione da trasmettere a livello europeo (si dovrà presentare un unico documento) in modo da rendere le procedure più snelle e veloci. Le nuove regole affidano agli Stati membri l'obbligo di dichiarare che il documento presentato dai propri produttori è conforme alle regole.
La necessità di una modifica da apportare alla normativa in esame, come detto, è scaturita dalla necessità di adattare la legislazione UE alle regole dell’OMC. Difatti, il nuovo regolamento ha eliminato il requisito precedentemente imposto ai paesi terzi della reciprocità ed equivalenza della protezione ed, in secondo luogo, gli operatori dei Paesi terzi hanno la possibilità di presentare domande ed eventuali opposizioni alla Commissione direttamente e non più per il tramite dei loro governi.

E’ stato fissato un termine di 12 mesi entro cui la Commissione UE dovrà decidere sull’ammissibilità della registrazione, e l’opposizione sarà ammissibile, oltre che per vizi di procedura, solo nel caso in cui danneggi una denominazione già esistente.

La riforma entrerà in vigore il 3 aprile 2006 così da rispettare i termini imposti dall’OMC.
Per la legislazione in vigore vedasi:
http://www.cnainterpreta.it/buildFrame.asp?section=cnaalimentare

Legislazione in adozione

Proposta di Regolamento della Commissione UE in materia di alimentazione biologica si veda Osservatorio Alimentare n.1 2006 



Proposta di Regolamento sull’aggiunta di vitamine e minerali e di talune altre sostanze agli alimenti si veda Osservatorio Alimentare n.1 2006


La commissione ENVI – Ambiente Sanità pubblica e Sicurezza Alimentare – del Parlamento europeo, ha apportato ulteriori modifiche alla proposta di Regolamento sulle indicazioni nutrizionali.
In particolare la Commissione ha cercato di trovare una soluzione di compromesso tra l’ultima proposta presentata dal Consiglio lo scorso dicembre e le richieste del Parlamento UE (v. Osservatorio Alimentare n.6).

La commissione ha deciso con una larga maggioranza di mantenere nel testo il concetto di profilo nutrizionale degli alimenti (art.4) e la procedura d'autorizzazione preliminare all'uso di qualsiasi nuova allegazione, apportando però delle modifiche.

Ricordiamo che l'art. 4 sui profili nutrizionali volge ad imporre ai produttori che vogliono utilizzare la salute come argomento di vendita di apporre nell'etichettatura tutti gli ingredienti di un alimento (percentuale di materie grasse, zucchero e sale) per evitare che le i commerciali, che vantano ad esempio i vantaggi per la salute di uno yogurt “light” inducano in errore qualora tale yogurt contenga 50% di zucchero. 

Riguardo alla procedura d'autorizzazione, i deputati hanno proposto una soluzione intermedia; resterebbe valida per le indicazioni che adducono una riduzione del rischio di malattia, ma qualora le indicazioni sula salute non vantassero una riduzione di tale rischio, è stata proposta una procedura di registrazione più rapida e più flessibile.
Infine, sono stati adottati ulteriori emendamenti a tutela delle PMI. 
Ad esempio con l’emendamento al considerando 16 si suggerisce che per le PMI vengano introdotte deroghe specifiche all’obbligo di giustificare scientificamente le loro indicazioni nutrizionali, così da ridurre notevolmente le spese ed proporzionarle alle loro dimensioni e mercati. E’ stato proposto inoltre di provvedere a fornire alle PMI un aiuto per la preparazione dei fascicoli e se del caso, di prevedere un vero e proprio regime derogatorio che consenta loro di gestire agevolmente i nuovi obblighi derivanti dal regolamento. Ad aiutarle inoltre a migliorare il contenuto nutrizionale dei prodotti e rispettare i profili nutrizionali ci penserà l’EFSA con informazioni e orientamenti generali. Ancora con l’emendamento all’articolo 4.5 (nuovo) le PMI vengono inserite tra le parti da consultare dalla Commissione per determinare nuovi profili nutrizionali e alle quali conferire particolare attenzione.


Testo della proposta: 

http://europa.eu.int/prelex/detail_dossier_real.cfm?CL=it&DosId=184390#354012
Eventi precedenti:

Osservatorio Alimentare n. 6 

Non ci sono bandi aperti al momento

EU-Conference: “The freedom of choice and NGO-March towards the EU Conference for GMO-free regions”
Vienna, Austria 4-6 aprile 2006

In previsione delle azioni che la presidenza austriaca prenderà nei suoi mesi di governo per ciò che riguarda gli ambiti di ingegneria genetica, questa conferenza, organizzata dalla Commissione europea, sarà cruciale  nella determinazione dei punti cruciali in di coesistenza.

Sito web
FAO/WHO Export meeting on the development of Pratical Risk Management Strategies Based on Microbiological risk Assessment Outputs

Kiel, Germania, 3-7 aprile 2006

Meeting di esperti mira a delineare le differenti metodologie attraverso le quali il microbiological risk assessment (MRA) possa contribuire allo sviluppo di strategie effettive per la gestione dei rischi legati alla catena alimentare. I risultati finali del meeting si concretizzeranno in una guida pratica ufficiale per la preparazione di MRA associate a informazioni scientifiche che serviranno sia a livello nazionale che internazionale.


Sito web

Third Central European Congress on Food (CEFood 2006)

Sofia, Bulgaria, 22-24 maggio 2006

Forum internazionale in cui gli accademici e le imprese di tutta Europa possono condividere conoscenze relative alle tematiche di maggior interesse in ambito alimentare: presentazione e discussione di recenti scoperte scientifiche, sviluppo e andamento della produzione sostenibile, preservazione e messa a disposizione di cibi e bevande di alta qualità e sicurezza.

Sito web
Organinc Congress

Odense, Danimarca, dal 30 al 31 maggio 2006
Congresso sugli aspetti della ricerca europea in materia di alimentazione biologica. Tra gli organizzatori figura il centro di ricerca danese per l’alimentazione biologica.
Sito web
National Food Safety Week

Irlanda 12-18 giugno 2006
Questo evento annuale ormai alla sua quattordicesima edizione, è volto allo scopo di sottolineare l’importanza della sicurezza nazionale e dei principi di base dell’igiene alimentare. Questo anno l’evento si concentrerà particolarmente sulla pulizia, la preparazione e cottura e la contaminazione accidentale.

Gli organizzatori sono principalmente dipartimenti di sanità ambientale, di promozione della salute ecc.

Sito web
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